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MARIA TERESA MARTINENGO

C’
è una cittadella
della promozio-
ne umana, che
sostiene oggi
come 150 anni

fa donne in difficoltà, giovani,
detenuti, migranti, emargina-
ti. Incastonata tra il Cottolen-
go e Valdocco dai primi decen-
ni del 1800 ha dato alla città,
attraverso i suoi fondatori i
Marchesi Tancredi e Giulia di
Barolo, un’impronta rimasta
indelebile: quella singolare ca-
pacità di collaborazione - os-
servata con stupore dai non to-
rinesi - tra pubblico e privato,
tra Chiesa e laici, persino tra
componenti politiche distanti,
quando si tratta di sostenere i
cittadini più deboli.
In questi giorni, nel 150° an-

niversario della fondazione
dell’Opera Barolo e della mor-
te di Giulia Colbert (19 genna-
io), la straordinaria storia dei
Marchesi, del loro legame con
Torino e dell’evoluzione del
«Distretto Sociale» tra via Ci-
gna e via Cottolengo, saranno

al centro di due appuntamenti:
domani alle 11 a Palazzo Barolo
si tiene un incontro in cui
l’Opera Barolo illustrerà le
proprie attività sociali e l’inno-
vativo progetto di housing so-
ciale con 43 unità abitative in
via Cottolengo, pronto nella
primavera 2015. Sabato, nello
stesso Palazzo di via delle Or-
fane che fu abitazione deiMar-
chesi, un convegno ne riper-
correrà vita e impegno.

L’eredità
«I Marchesi sono stati una cop-
pia extra-ordinaria, cosmopoli-
ta, conoscevano quattro lingue,
avevanovissutoalla cortediNa-
poleone, erano degli illuministi,
maeranoancheprofondamente
religiosi. Erano appassionati di
cultura, pedagogia, economia,
arte, politica. E di umanità. Ciò
chestava loroacuoreera lapro-
mozione dello sviluppo umano.
Giulia fu l’autrice di un regola-
mento carcerario nel 1821 fatto
ascoltando i bisogni delle dete-
nute», riassume il vicepresiden-

te dell’Opera Barolo, l’avvocato
Luciano Marocco. La formazione
e lo spiritodiTancredi eGiulia so-
no essenziali per capire il senso e
il valore del loro impegno, desti-
nato daGiulia - che sopravvisse al
marito per 26 anni - a divenire
«perpetuo» attraverso l’Opera,
ideata con un sistema di gover-

nance lungimirante, tale da poter
durare nel tempo valorizzando il
patrimonio lasciato dalla coppia.
«LaMarchesa fondò l’Opera -

spiega l’avvocato Marocco - co-
me un vero e proprio “sistema”
al servizio del bene comune per
proseguire le azioni sue e del
marito nell’inclusione sociale:

dall’assistenza, all’istruzione al-
l’avviamento al lavoro, realizza-
te nel tempo con le congregazio-
ni religiose da essi fondate».

Oggi
L’Opera Barolo ospita nei propri
immobili una quarantina di realtà
sociali-partner, tra associazioni,
cooperative, organizzazioni no-
profit, congregazioni religiose e
istituti scolastici (un servizio che
haunvaloredi circa 1.500.000eu-
ro all’anno). Il 57%degli enti si oc-
cupadiassistenza, il 41%sono isti-
tuti scolastici e il 2% istituzioni
culturali.Nelsolo2012oltre6mila
persone hanno usufruito dei ser-
vizi. Gli enti partner sono scelti
perattinenzacon il settoreeduca-
tivo, sociale e culturale e per la di-
sponibilità a realizzare una “inte-

grazionestrategica”a favoredello
sviluppo del capitale umano. Co-
me voluto dai Marchesi. Gran
parte delle attività a Palazzo Ba-
rolo enelDistrettoSociale, tra via
CignaeviaCottolengo, incui sono
ospitati 13 enti.

L’accoglienza
«Nel Distretto - dice il vice presi-
dente - da ottobre, grazie a un la-
voro sinergico e integrato con il
Comune, la Regione, la cooperati-
va Di Vittorio, l’Opera sta realiz-
zando in prima persona un Hou-
sing sociale che potrà ospitare 80
persone in temporanea difficoltà
abitativa.Aquestoprogetto l’ope-
ra lavora da quattro anni». Nello
stesso Distretto avanzano i lavori
per la nuova sede dell’Ufficio Pa-
storaleMigranti dellaDiocesi.

Lacittadelladella solidarietà
dàunacasaa80persone

L’OperaBarolo compie 150 anni e apre all’housing sociale

IN VIA COTTOLENGO

Prontedal 2015
quarantatré

unitàabitative

�Sabato a Palazzo Baro-
lo, vie delle Orfane 7, si ter-
rà il convegno «Giulia di Ba-
rolo. Patrimonio di umani-
tà, valore di un’esperien-
za», con l’arcivescovo e pre-
sidente dell’Opera Barolo,
monsignor Cesare Nosiglia.
Farà la prolusione il cardi-
nale Angelo Amato, prefet-
todellaCongregazionedel-
le Cause dei Santi. Sarà l’oc-
casione per fare il punto sul
percorso verso la beatifica-
zione dei Marchesi. Inter-
verranno il presidente della
Corte d’Appello Mario Bar-
buto, suorAveTagodelleFi-
glie di Gesù Buon Pastore e
suor Felicia Frascogna delle
Suore di Sant’Anna .

Il convegno

Giulia e Tancredi

6.000
persone

nel 2012 hanno fruito dei
servizi erogati dagli

enti-partner dell’Opera:
scuole, cooperative,

associazioni

3.000
metri quadrati

è l’estensione del
complesso in cui saranno

realizzate le
43 unità abitative di

social housing

AlcentrodiurnoAnffas

L’arcivescovoinvisitaaidisabiligravi
“Vigileròsul futurodelvostrowelfare”

«Sono qui per portarvi la mia
vicinanza e per dirvi che non
siete soli.Mi fa piacere vedervi
in un luogo così accogliente e
colorato, spero vi aiuti a sop-
portare le forti difficoltà che
avete. E mi auguro anche che
la crisi economica non porti a
riduzioni di budget per inizia-
tive importanti come queste».
Monsignor Cesare Nosiglia,
con il vice sindaco Elide Tisi,

ieri pomeriggio ha visitato il
centro diurno per disabili gravi
di via De Sanctis «L’Unica», ge-
stito dall’Anfass (Associazione
Famiglie di Disabili Intellettivi e
Relazionali). Una visita toccan-
te, che ha avuto il suo momento
centrale nel lungo dialogo con le
famiglie, con genitori anziani
preoccupati per il futuro che il
welfare piemontese saprà assi-
curare ai loro figli.

Le incertezze
Il direttore dell’Anffas, Giancarlo
D’Errico,haespostoall’arcivesco-
vo e al vice sindaco le preoccupa-
zioni legate ai tagli all’assistenza e
ai ritardi nelle erogazioni deelle
risorse. «Mi hanno detto, perché
mi sono informato -hadettoNosi-

glia -, chesiè trattatodapartedel-
laRegionedelpassaggiodaunca-
pitolo di spesa ad un altro. Vigile-
remo». Il vicesindacoTisihaspie-
gato cheproprienellaprospettiva
di un semplice «ritardo» il Comu-
ne ha deciso di anticipare un me-
se di fondi «di competenza della
Regione per non interrompere
servizi importanti come questo».
Intanto, però, ha ricordato Piera
Civallero, presidente dell’Anffas
di Torino, «i nostri centri hanno
dei posti vuoti, posti preziosi.
D’Altra parte sono anni che le ri-
sorse per i non autosufficienti
vengono decurtate dal governo
centrale». In viaDeSanctis i posti
sono 17 e un altro centro diurno
l’Associazione lo gestisce in via
Fiesole, dove è presente anche

una comunità. «Siamo felici che
l’arcivescovo sia venuto a trovar-
ci. Lui è venuto, ma i politici della
Regione non li abbiamomai visti:
sevenissero, si renderebberocon-
to»,hacommentato lapresidente.

Scelta di civiltà
Giancarlo D’Errico ha sottolinea-
to a sua volta la distanza, valutata
persino attraverso i parametri a
cui devono attenersi educatori e

operatori. «Manca cultura. Gli
standard dicono che i disabili do-
vrebbero mangiare in 7,5 minuti.
Ma qui ci sono persone che rie-
scono con enormi difficoltà ad ali-
mentarsi in 85minuti». Sottoline-
ato anche il ruolo fondamentale
del volontariato ed in particolare
dei giovani. A questo proposito
l’arcivescovo ha assicurato il suo
impegno per una sempre più va-
sta sensibilizzazione.

Le cifre
Sono quasi seimila a Torino - una
piccola città nella città - i disabili
che ogni anno ricevono assisten-
zaattraverso servizi domiciliari o
presso centri diurni e residenzia-
li. I presidi a carattere residen-
ziale accreditati e convenzionati
sono 263, di cui più della metà
strutture a carattere «familiare»,
che riproducono, per quantopos-
sibile, relazioni e dinamiche di ti-
po familiare.Si trattadiServizi di
autonomia, gruppi appartamen-
to, case famiglia, comunità allog-
gio, cheoffronoalmassimo 10po-
sti. I presidi a carattere diurno
accreditati e convenzionati sono
68, oltre a 30 strutture e servizi
gestiti in formadiretta conperso-
nale comunale. [M. T. M.]

Le famiglie:
«Lui è venuto,
gli amministratori
regionali mai»

Con i genitori
L’arcivescovo ha dialogato con i

genitori dei disabili che fre-
quentano il centro diurno

«L’Unica» dell’Anffas in via De
Sanctis

La cittadella
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Recupero
tossicodipendenti

Baby
Parking

IL MELOGRANO

Liturgia e accoglienza
comunità rumena

COMUNITA’ ORTODOSSA

RUMENA

EX RIFUGIO

Housing
Sociale

ARCOLEM

Formazione
professionale

CISV

Accoglienza donne
rifugiate

CAMMINARE

INSIEME

Assistenza
sanitaria

UFFICIO

DIOCESANO

MIGRANTI

Accoglienza
e mediazione
culturale
per stranieri

CAMMINARE

INSIEME

Formazione
medici ed
operatori
sanitari

COOPERATIVA AURORA

Accoglienza mamme
con bambini

CASA

GIULIA

Accoglienza
madri con
bambini

CASA CILLA

Accoglienza
famiglie
di ricoverati

COOPERATIVA

MIRAFIORI

Minori
in difficoltà
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